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Il tempo del ricords

Corde vibranti ancor che fosse tardi,
ancor che nell'aria rimembro il suono,
rifulgono di riflessi bugiardi

e dqﬁnizione di vicordo orsono.

Dove la forza trovi che tant'ardi
lardire di non conceder perdono?
Seppur di intensita ti ritardi,

s'ode in contrasto il tono del tuo dono.

Non mafigno ma sottile nsegnante,
dolenti squarci a vista cicatrizza.

E del ricordo il piik profondo amante.

Da qui una certezza si para[ izza:
or che ferita si fa sanguinante,

insegnamento teorizza e realizza.



